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D.D.G. n.         /A.05/DRPC Sicilia del                                                    
 
 
OGGETTO:    Elenco dei componenti della struttura di supporto ai RR.UU.PP. per la verifica dei progetti di  

competenza, di importo pari o superiore ad un milione di euro ed inferiore alla soglia comunita-
ria 

 
 

Visto lo Statuto della Regione siciliana; 

Vista  la Legge regionale 29 dicembre 1962, n.28 e successive modifiche e integrazioni; 

Vista la L.08/07/1977, n.47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana” e 
ss.mm.ii.; 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Si-
ciliana approvato con Decreto Presidenziale 28/02/1979, n.70; 

Viste le leggi e il regolamento sulla contabilità dello Stato; 

Visto  il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 

Visto il  D. Lgs. n.1 del 02/01/2018 “Codice della Protezione Civile”; 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii; 

Vista la Legge Regionale 21 Maggio 2019 n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la fun-
zionalità dell’azione amministrativa”; 

Vista la l.r. 15/05/2000, n.10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze 
della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali. Istituzione dello Sportello 
unico per le attività produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in materia di 
pensionamento” e ss.mm.ii. ed in particolare l’art.7 che determina i compiti dei Dirigenti di strutture 
di massima dimensione; 

Vista  la legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, recante “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 
l'efficienza,  l'informatizzazione  della  pubblica  amministrazione  e l'agevolazione delle iniziative 
economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo 
mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

Vista la Legge Regionale n.12/2011 recante, tra l’altro, “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 e successive modifiche 
ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 e successive modifiche ed integrazioni”; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 31 gennaio 2012, n.13 “Regolamento di esecuzione 
ed attuazione della legge regionale 12 luglio 2011, n.12.”; 

Visto il D.P.Reg. 05 Aprile 2022, n.9 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti re-
gionali ai sensi all'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.”; 
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Visto il D.lgs. 23/06/2011, n.118 e ss.mm.ii. “Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio” e in particolare l’art.57; 

Visto l’art.11 della lr. 13/01/2015, n.3 secondo il quale, la Regione applica le disposizioni del D.lgs. 
23/6/2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

Visto l'articolo 2 della l.r. 31/12/2015, n.32 con il quale, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 79 
del D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello Statuto regio-
nale richiamate dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 13/01/2015, n.3, continuano ad applicarsi 
all’Amministrazione regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima 
l.r. 3/2015; 

Visto l’art. 55 comma 3 della L.R. 9 del 07/05/2015 che recita “In deroga a quanto previsto nei commi 1 e 
2, il Dipartimento regionale della protezione civile è la sede istituzionale dell’Ufficio gare delle 
attività relative all’attuazione di interventi che riguardano opere di protezione civile, anche attra-
verso l’impiego di piattaforma telematica”; 

Visto il D. Lgs. n. 36 del 31/03/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

Vista la legge Regionale n. 12 del 12/10/2023 “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Disposizioni varie”. 

Visto  il D.Lgs. 209 del 31/12/2024 “Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

Visto  il D.P.Reg. n. 720 del 17/02/2025 con cui il Presidente della Regione Siciliana, in esecuzione della 
Delibera di Giunta regionale n. 36 del 14 febbraio 2025, ha conferito all’ing. Salvatore Cocina, l’in-
carico di Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza della Regione 
Siciliana; 

Visto  l’Art. 42. (Verifica della progettazione) del Decreto Legislativo n.36/2023 :   
1. Nei contratti relativi ai lavori la stazione appaltante e l’ente concedente verificano la rispondenza 
del progetto alle esigenze espresse nel documento d’indirizzo e la sua conformità alla normativa 
vigente. La verifica ha luogo durante lo sviluppo della progettazione in relazione allo specifico li-
vello previsto per l’appalto. In caso di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, nonché 
nei contratti di partenariato pubblico-privato, la verifica del progetto di fattibilità tecnico-econo-
mica è completata prima dell’avvio della procedura di affidamento e la verifica del progetto esecu-
tivo redatto dall’aggiudicatario è effettuata prima dell'inizio dei lavori. 
2. Per accertare la coerenza del progetto nelle sue diverse fasi con il documento di indirizzo della 
progettazione, il RUP, se non effettua personalmente la verifica, ne segue lo sviluppo parallelamente 
alla progettazione, garantendo il contraddittorio tra il soggetto che esegue la verifica e il progettista. 
L’attività di verifica è incompatibile, per uno stesso progetto, con le attività di progettazione, di 
coordinamento della relativa sicurezza, di direzione dei lavori e di collaudo. 
3. La verifica accerta la conformità del progetto alle prescrizioni eventualmente impartite dalle am-
ministrazioni competenti prima dell’avvio della fase di affidamento e, se ha esito positivo, assolve a 
tutti gli obblighi di deposito e di autorizzazione per le costruzioni in zone sismiche, nonché di de-
nuncia dei lavori all’ufficio del genio civile. I progetti, corredati della attestazione dell’avvenuta 
positiva verifica, sono depositati con modalità telematica interoperabile presso l’Archivio informa-
tico nazionale delle opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
4. La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. 
La validazione è sottoscritta dal responsabile del relativo procedimento e fa preciso riferimento al 
rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica e alle eventuali controdeduzioni del proget-
tista. Il bando e la lettera di invito per l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell’av-
venuta validazione del progetto posto a base di gara. 
5. L’allegato I.7 indica i contenuti e le modalità delle attività di verifica, nonché i soggetti che vi 
provvedono. Gli oneri conseguenti all’accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali 
sono ricompresi nelle risorse stanziate per la realizzazione delle opere. 

Visto  l’art. 34 (Verifica preventiva della progettazione) dell’allegato I.7 del Decreto Legislativo n.36/2023:  
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  1. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 42 del codice, la verifica è finalizzata ad accertare la 
conformità della soluzione progettuale prescelta alle specifiche disposizioni funzionali, prestazio-
nali, normative e tecniche contenute negli elaborati progettuali dei livelli già approvati. 
2. L’attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti: 
a) per i lavori di importo pari o superiore a 20 milioni di euro, e, in caso di appalto integrato, per i 
lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), del codice, 
da organismi di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 
b) per i lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 14 del 
codice, dai soggetti di cui alla lettera a) del presente comma e di cui all’articolo 66 del codice, che 
dispongano di un sistema interno di controllo della qualità, o dalla stazione appaltante nel caso in 
cui disponga di un sistema interno di controllo di qualità; 
c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 14 del codice e fino a 1 milione di 
euro, dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti 
esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il 
progetto sia stato redatto da progettisti interni; 
d) per i lavori di importo inferiore a 1 milione di euro, dal responsabile unico del progetto, anche 
avvalendosi della struttura di cui all’articolo 15, comma 6, del codice. 
3. Lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo pro-
getto, dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione 
lavori e del collaudo. 
4. La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. 
La validazione è sottoscritta dal RUP e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo del soggetto 
preposto alla verifica e alle eventuali controdeduzioni del progettista. Il bando e la lettera di invito 
per l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del progetto po-
sto a base di gara. 
5. Nei casi di contratti aventi a oggetto la progettazione e l'esecuzione dei lavori, il progetto esecu-
tivo presentato dall'affidatario è soggetto, prima dell'approvazione, all'attività di verifica. 

Visto  l’art.5, comma 11, della L.R. n.12/2011, come modificato dal comma 5 dell'articolo 1 della L.R. 12 
ottobre 2023, n. 12, e sostituito dal comma 1 dell’art. 122 della L.R. 31 gennaio 2024 n.3,                     
“11. Ferma restando l’applicazione dell’articolo 42 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, la 
verifica preventiva della progettazione, sul territorio regionale, viene effettuata nel rispetto dell’al-
legato I.7 del medesimo decreto legislativo, con le seguenti integrazioni:   ” la verifica dei progetti 
di importo lettera c), sia nel caso di progettazione interna che esterna alla stazione appaltante, può 
essere effettuata anche dal responsabile Unico del progetto, se supportato da una struttura stabile, 
costituita dalla stazione appaltante ai sensi del comma 6 dell’art. 15 del decreto legislativo n. 
36/2023 e dell’art. 3 dell’allegato I.2 del medesimo decreto legislativo.”; 

Ritenuto necessario dover provvedere alla verifica dei progetti di importo pari o superiore ad un milione di 
euro ed inferiore alla soglia comunitaria; 

Visto  l’art.15 comma 6 del Decreto Legislativo n.36/2023 “6. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
possono istituire una struttura di supporto al RUP e possono destinare risorse finanziarie non supe-
riori all'1 per cento dell'importo posto a base di gara per l'affidamento diretto da parte del RUP di 
incarichi di assistenza al medesimo”; 

Visti  l’art. 45 del D.lgs 36/2023 “Incentivi alle funzioni tecniche” e l’allegato I.10 che comprende 
nell’elencazione la voce “Verifica del progetto ai fini della sua validazione”; 

Visto  l’articolo 68 comma 5 della L.R. 12 agosto 2014 n.21, come modificato dall’art. 98 comma 6 della 
L.R. 7 maggio 2015 n.9,  sulla pubblicità degli atti; 

Ritenuto dover costituire, per il Dipartimento Regionale della Protezione Civile, l’elenco dei componenti della 
struttura di supporto ai RR.UU.PP. per la verifica dei progetti di importo pari o superiore ad un 
milione di euro ed inferiore alla soglia comunitaria; 

Visti   i curricula dei funzionari del dipartimento,  valutata in particolare l’esperienza in materia di contratti 
di lavori pubblici, maturata nella qualità di responsabili unici del progetto-RUP, progettisti, direttore 
dei lavori e  sentiti i dirigenti delle strutture; 



 4  

Tutto ciò visto, considerato e ritenuto, 

DECRETA 

Art. 1  Quanto esposto in preambolo costituisce parte integrante del presente decreto. 

Art. 2  1. Ai fini della verifica preventiva della progettazione, per  i progetti di competenza di importo pari o 
superiore ad un milione di euro ed inferiore alla soglia comunitaria, è costituita, per il Dipartimento 
Regionale di Protezione Civile,  l’elenco dei componenti della struttura di supporto ai RR.UU. PP.  ai 
sensi  dell’articolo 42 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, così come applicato in Sicilia ai 
sensi dell’art.5, comma 11, della L.R. n.12/2011, come modificato dal comma 5 dell'articolo 1 
della L.R. 12 ottobre 2023, n. 12, e sostituito dal comma 1 dell’art. 122 della L.R. 31 gennaio 2024 
n.3. 

2. L’elenco è costituito dal personale in servizio presso il dipartimento regionale della protezione civile 
con qualifica di dirigente o funzionari direttivo, in possesso di laurea tecnica, individuato  sulla base 
dell’esperienza in materia di contratti pubblici maturata nella qualità di responsabili unici del progetto-
RUP, progettisti, direttore dei lavori, riportato nell’allegato A. 

Art. 3  La verifica preventiva della progettazione è condotta da un Gruppo di verifica per ogni lavoro costi-
tuito con apposito Decreto del Dirigente Generale, su proposta del RUP e del Dirigente del Servizio, 
dal RUP stesso e da, almeno, altre due unità individuate tra i Dirigenti/Funzionari Direttivi selezionati 
dall’elenco di cui al punto precedente. A tal fine sarà  valutata la formazione e l’esperienza professio-
nale desunta  dal CV in rapporto alle  specifiche caratteristiche (tipologiche, strutturali, dimensionali, 
etc.) dell’intervento  da verificare. 

Art. 4 Il Gruppo di verifica di ciascun progetto, ai fini della consequenziale validazione, che fa riferimento 
al rapporto conclusivo della verifica, da parte del RUP, deve attenersi ai criteri e alle modalità di ese-
cuzione stabiliti dallo stesso RUP in conformità al contenuto dell’art. 42 del D.lgs. 36/2023. 

Art. 5  La verifica accerta la conformità del progetto alle prescrizioni eventualmente impartite dalle ammini-
strazioni competenti prima dell’avvio della fase di affidamento e, se ha esito positivo, assolve a tutti 
gli obblighi di deposito e di autorizzazione per le costruzioni in zone sismiche, nonché di denuncia dei 
lavori all’Ufficio del Genio Civile. I progetti corredati della attestazione dell’avvenuta positiva verifica 
sono depositati, con modalità telematica interoperabile, presso l’Archivio informatico nazionale delle 
opere pubbliche del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Art. 6 Gli oneri relativi alle attività svolte dal gruppo di verifica, comprese nell’elencazione dell’allegato I.10 
alla voce “verifica del progetto ai fini della sua validazione”, rientrano tra gli incentivi alle funzioni 
tecniche di cui all’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023. 

Art. 7  L’attività di verifica è incompatibile, per uno stesso progetto, con le attività di progettazione, di coor-
dinamento della relativa sicurezza, di direzione dei lavori e di collaudo. 

Art. 8 Il presente decreto verrà notificato a tutti gli incaricati e RUP ed alle strutture del DRPC Sicilia, nonchè 
pubblicato ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 68 c. 5 della L. r. n° 21/2014 cosi come modificato 
con l’art. 98, comma 6, della L. R. n. 9 del 15/05/2015, pena la nullità dell’atto, sul sito istituzione del 
Ragione Siciliana.  

 
                              Il Funzionario 
                     (Dott. Sapienza Emanuele A.) 
 
  
                  Il Dirigente ad interim del Servizio S.08 
                               (dott. Giuseppe La Rosa) 

     
Il Dirigente Generale del DRPC Sicilia  

                                    (ing. Salvatore Cocina) 
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Allegato A - elenco dei componenti della struttura di supporto ai RR.UU.PP.  ai sensi  dell’articolo 42 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, così come applicato in Sicilia ai sensi dell’art.5, comma 11, 
della L.R. n.12/2011, come modificato dal comma 5 dell'articolo 1 della L.R. 12 ottobre 2023, n. 12, 
e sostituito dal comma 1 dell’art. 122 della L.R. 31 gennaio 2024 n.3. 

 
 

Cognome Nome 
Titolo di 

studio 
Alleca Salvatore Arch. 
La Rosa Alfio Orazio Ing. 
Arcieri Carmelo Dom. Ing. 
Bellina Marcello Ing. 
Benedetti Francesco Arch. 
Bennardello Margherita Ing. 
Blancato Carmelo Arch. 

Boemi 
Maria Con-
cetta 

Arch. 

Bongiovanni Fabio Ing. 
Borzì Fabio Alessio Arch. 
Brancaforte Francesco Ing. 
Brugaletta Rosaria Arch. 
Caponnetto Santo Arch. 
Carlino Giuliana Ing. 
Carlino Giuseppina Ing. 
Castello Nicola Arch. 
Ciavorella Giovanni Arch. 
Cilia Mauro Ing. 
Costantino Giacomo Ing. 
Costa Nunzio Dott. 
Costanzo Dario Dott. 
Criscione Antonio MG Ing. 
Cristaldi Maria Stella Arch. 
Dell’Ali Angelo Ing. 
Di Grazia Davide Ing. 
Di Natale Carmelo Ing. 
Di Piazza Davide Arch. 
Emmi Antonella Arch. 
Fanara Salvatore Arch. 
Fulco Paolo Arch. 
Germanà Rosanna Ing. 
Giannetto Francesco arch. 
Giuffrida Nunziata Ing. 
Giuffrida Salvatore Ing. 
Giuliano Daniela Arch. 
Guglielmino Ridolfo Ing. 
Impelluso Paolo Ing. 
La Terra Pirrè Giovanbattista Ing. 
Licandri Paolo Arch. 
Manfrè Bruno Ing. 
Mangano Concetta Arch. 
Marano Emma Arch. 
Marchesini Valentino Arch. 
Margagliotta Antonino Ing. 
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Margherone Ignazio Arch. 
Marletta Concetta ing. 
Mirabella Paolo Arch. 
Oliva Rosario Ing. 
Palumbo Salvatore Ing. 
Palmeri Maria Carmela Arch. 
Pane Lidia Ing. 
Paparone Antonella Arch. 
Pisano Giuseppe Arch. 
Quartarone Orazio Arch. 
Raiti Antonio Arch. 
Ridolfo Rosario Arch. 
Ruffino Arcangelo Arch. 
Sabatino Fabio Ing. 
Salanitri Vincenzo Ing. 
Sferruzza Vincenzo Ing. 
Sorge Antonio ing. 
Sottile Anna Arch. 
Torre Maria Giorgia Arch. 
Venuto Maurizio arch. 
Verde Lorenza Arch. 
Vizzì Paolo Geol. 
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